
•Vii ' 
LETTERE È OPINIONI *mmmmmmmmmm 

LJ (piemia , ; 

- * * — p ^ ^ . . 

pubAlleMoliaSu.vV*- ' 

cezionl di «Ammiraglio, Con-

vmm» 
faWnettodellaiecoBdaauto-
l i t i dello Sialo? 

Prese alto epe quest'ultima 
carica «esclude qualsiasi Inter-

le dell'Cni/4 dopo aver ricor­
dato di tawntMato nominato, 
dico iojier merito di «Oabl-
nettq>. Conalilleredi State,*! 
(Wrinrte di dare guiditi sulla 
autorewleme la funzionalità 
delta Fona armai* mentre « 
In discussione proprio In Pan 
tomento II riordino del vertice 
mllllaraf 

j Visto che II Prendente del 
Senato Mova normale che II 
suo direttore di Oablnetto. 
Cloe U suo pia diretta* pera» 
naleenUiboratore, Invece di 
occuparsi di Paiano Madama 
tecla delle pagine del gton» 
li l'esperto del problemi della 
Dilesa, con qualche bacchet­
tata sulle mini anche al «Bran­
di serviti pubblici come le ler-
rovle, all'Industria di Stato e 
alla stessa funzione pubblica., 
ebbene, per la serietà, |a mia 
tsHelàtud'altro che scorrette 
A allo Ufficiale In servino, rin-

— — — — L / a gente non ne vuole più sapere 
delle misure inique del governo 
di De Mita e di Craxi. Sceride in piazza, manifesta, 

t vuole più §u$m e un Raese pulito 

Contro quegli odiosi ticket 
m Caro direttore, ho partecipato pensionate Non stavano a chiedere 
«la manifestartene di Milano contro chi aveva organizzato questa laceql, 

, I ttckat ehefolnifsono (riti I lavora- la di firme contro le inique iniziative 
lori e In particolare la pirte più debo- del governo, Firmavano e basta. 
le della popolaiione E stata una ini- Un buon segno II partito e tornato 
elativa entusiasmante, carica di lab- alla tolta E con il partito stanno toh. 
* * * 4 ^ t f « ^ W H o s e n . H 0 ì » » W ' ^ ' » < « » 8 ^ « » t 

• S W . W L ' W » * * * • ' * f giusto cnesia cosi BasS c ^ | e 
a un Italia più giusta- Ecco, questo è lamentailonl: che il partito non si 
stato lo slogan che pili mi ha colpito, muove, che I sindacati fanno II «pe-
WeitHj ad altri pia «colorati., perché aee in barile», che il governo ormai la 
dava l'Idei di quello che la gente £»««' ? ^ motesenza I™* 1 9 » «P-
vuole posiaorie prmai il partito lotta, | sin-

La manifestinone era stata indetta » f i ° f ^ ' " m " 0 W ' t o 5 
d a J M m a g l | I glónwprecedente ^^S^^iW'J^J 
•vevovlstoinvanpuntldellacittàdei li?!!*?0, J x H F l » d a l l e * • * « * 

un doppio o triplo ticket mentre I 
signori non pagano nulla (anzi, ci 
guadagnano, perché poi le spese 
ospedaliere le r»ssom) detrarre dalla 
denuncia del già alti redditi). 

Diamo fiducia al partì», diamo | -
duclfal jimlacati, tóitlarnocl Insie­
me uniti perché certe vergogne di 
questo Paese vengano spanate Ma 
per sempre 

Al leno CinadlaL 
Milano 

presjdt in cui si raccoglievano firme 
contro gli odiosi provvedimenti del 
governo di De Mita e di Craxi Mi ci 
sono avvicinato e ho visto che a fir­
mate andavano tutti, comunisti e so­
cialisti. giovani e anziani, regalie e 

Numerosi lettori ci hanno scntttì 
per protestare duramente «ulta que­
stione del ticket e sul tagli proposti 
dal governo Vogliamo qui ringhia­
re SIMO Fontanella di Genova, Ma-

renti dei partiti 
Questo governo traballante deve 

lare marcii indietro. Se ci sono diffi­
colti economiche non le si deve sca­
ricare sulla gente semplice, su chi git _ _ 
paga tordi mtllQni per avere l'assi- arandaii(djFiréroelcÌrbTuVtelFÒM: nmquWirdTu^aloàSlcmBoV 
sterna e poi si trova a dover pagaie gretario della sezione «Ho Chi Minh» eo»J. »«« wwwiww m i m 

riangela Corbino di Torino, Manlio 
Spadoni di S Elpidlo a Mare, Luciano 

di Napoli, Franco Guazzaloca di Bo­
logna, Gino Natoli della segreteria 
della seoone Pei di Salvatene (Reg­
gio Emilia). Rolando Polli di Foligno 
(•/tre frati cappuccini che sono stali 
uccisi neeli scorsi atomi «rotto on-
dati In musone inAfrico per aiutare 
le popolazióni équeFSontlnente 
Mentre qui In Italia abbiamo dei 

missionari" che lavorano per puni­
re coloro che si ammalano e tassarli 
salatamente^ Un gruppo di dipen­
denti dell agenzia n I dell Istituto 
bancario San Paolo di Napoli 
('Esprimiamo massima solidarietà 
alarot Ferdinanda/Aiuti che nel cor­
so della trasmissione "Lineo àliti-
la" ho con precisione dilanio quali 
dovrebbero essere le line* portanti 
di ima reale politica sanitaria eh» 
abbia a cuore le torti del malato t 

trovo la mia richiesta gii riferi­
ta dal Corriere della Afa e 
che occorre con fona ripete­
re, perché era molto di più di 
una semplice notisi* che II 
Presidente Spadolini si dimet­
ta per grave interferenza con* 
tro (a separazione dei poteri 
d«uo s m 

(alawiliBaao eVAvàisM. 
Colonnello di Artiglieria 

distate Maggiore 
1 « < * j , •> 

Non è vero 
die I concorsi 
debiMno sempre 
costare cari 

« ( C a r i compagni, «i concor­
si costano cari, come scrive 
Emo sull't'mtó di giovedì 23 
mano l foni costi, la sfiducia 
nelle Istituzioni sono e per­
mangono un grave Umile cul­
turale e sociale, una torte fru­
strazione per milioni di «En­
zo» che vivono In Italia. U h i -
tera a tutta pagina pubblicati 
suW Unità aveva lo scopo di 
denunziare una grave Ingiusti, 
zia 

La lette» la pero emergere 
che esiste uni forte disinfor­
mazione stille lotte e #ull# 
conquiste sostenute In primo. 
luogo dal Pel e da un forte 
movimento di disoccupati, I 
quali nel corso di questi anni 
si sono conquistati un pesto 
hello scenario politico del no­
stro Paese 

L'Unità dovrebbe far sape­
re a Enzo che 
I ) é stata conquistata una leg­
ge che ha abolito nella fase di 
presentazione delle domande 
per la partecipazione ad un 

concorso pubbico l'obbligo 
di presentazione del docu­
menti In bollo Pertanto il can. 
dldato deve redigere una 
semplice dichiarazione da cui 
deve emergere che egli pos­
siede) requisiti d'accesso alla 
Pubblica amministrazione; 
2) é stata votata con l'apporto 
fondamentale delle deputate 
comuniste una legge, la n 25 
del 31/1/89, che ha elevato il 
limite d'eia per la partecipa­
zione ai concorsi da 35 al 40 
anni, 
3) l comunisti si sono resi par. 
teclpi ed hanno contribuito a 
riformare il meccanismo * 
accesso nella PPAA per le 
assunzioni dal Cai 4' livello. 
con il meccanismo della chia­
mata diretta previa Iscrizione 

«torte dollari 16 della legge 
n.56/87 

Con questi importanti e si­
gnificativi risultati n coito per 
I l partecipazione ad un con­
corso varia intomo alle 
10,000 lire, cioè 7.500 lire 
«Tassa concorso comunale», 
1500 lire «autentice della lir-
ma». E, ^ 

Ciò detto penso che si pos 
sa e si debba ancora fare di 
pio, per rèndere questi mec­
canismi sempre più snelli ma, 
quello che più eonta, traspa­
renti 

In Sicilia abbiamo oggi l'an 
listato rappresentata dal si 
sterna manoso e un antistato 
all'interno dello slesso siste 
ma istituzionale Basta pen­
sare che ancora oggi (dopo 
due anni dati entrata In vigore 
della legge n 56 del febbraio 
'87 per la riforma del mercato 
del lavoro) la slessa non ha 
ancora trovato applicazione, 
perché la Regione siciliana 
non l'ha recepita 

Il perche è nelle cose la 
legge, se applicata, sconvol­
gerebbe i meccanismi e I po­
teri, da sempre diretti e con­
solidati, nella De e non solo in 
essa, 

In questi anni abbiamo de­
nunciato questa grave situa­
zione anche cori Una Interro­
gazione presentata dai parla-
mentan comunisti e chiedia­
mo con forza l'intervento del 
ministro Formica per superare 
unof tato dicose che determi 
na gravi lesioni dei diritti per 
I ime» carpo dei disoccupati 
siciliani. ^ 

Coraggio, allora per Enzo e 
per i circa 3 000 000 di disoc­
cupati nel nostro Paese Con 
un forte Pei é possibile con­
quistare spazi nuovi e tutelare 
I diritti fondamentali ancora 

E L L I K A P P A ai ragazzi e famiglie che of ­
frono (e Ingiustizie che cono­
sciamo, non si può (perché 
non al riesce!) corumua» * 
spiegare che il Concordato è 
una pianta di irtele, quando I 
frutti continuano ad essere 
pere Se la pianta continua a 
fruttificare pere ed eventuali 
interventi di genetica botani­
ca non producono gli effetti 
ritenuti corretti, è la pianta 
che deve essere cambiata. 

Del resto, se la controparte 
continua a fare muro di gom­
ma, come si può continuare 
ancora a lungo a non trarre 
coerenb conseguenze? 

Marino Germani . Roma 

consentito, con il nuovo pro­
cesso, da una più elevata 
quantità di energia a disposi-
alone per l i superproduzione 
di ogni cosa. Anche inutile. 

Si trarla, ora, di renderci 
conto che l'uomo é sul punto 
di dover compiere - pena la 
sua disfatta e nonostante la 
•fusione» - un imponente 
adattamento della propria, esi­
stenza al Umili materiali del 
mondo flsk» e all'attuale sta­
to di depauperamento delle 
risorse terrestri non rinnovabi­
li Se non vogliamo causare la 
bancarotta dell'uomo come 
lorma di vita tra le numerose 
altre del pianeta Terra, dob­
biamo rispettare l'equilibrio 
imposto dalle leggi «che . 
Per far do è necessario por 
fine al barbara speco delle 
risorse e alla furibonda (e stu­
pida) distruzione deil'ambien-
te 

Bisogna chiudere un'epoca 
e una concezione del mondo 
basate sulla convinzione che 
Il grembo della Terra possa 
elargire le proprie ricchezze 
all'Infinito: è Indispensabile 
cambiare urgentemente dire­
zione e contenuti alla nostra 
«esala, se non vogliamo soc­
combere come specie. 

«Ogni giorno-allenta l'e­
conomista statunitense Jere­
my Rifidn - d accorgiamo di 
quanto sia varo quello che i 
biologi conoscono g i i da 
molto tempo) un organismo 
non può sopravvivere a lungo 
In un ambiente costituito dal 
propri diluii». 

Agognano (Ancona) 

«Non si può 
sopravvivere 
soffocati dai 
propri rifiuti» 

negati Questa * una lotta da 
fare tutti insieme 

Un consiglio utile per stare 
con noi e fare questa lotta per 
I occupazione, per essere in­
formati anche sulle occasioni 
di lavoro, basta rivolgersi ad 
una delle tante sedi Cid della 
Cgil oppure semplicemente 
presso una sede dei Centri di 
solidanetà del Pei 

Aldo Infuso. Segretario 
del Centro di solidarietà 

del Pel di Siracusa. 

Tutto Ciò 
avviene 
nell'Università 
di Roma! 

• a l Signor direttore, le scrivo 
a favore del reparto di Onco­
logia pediatrica della Clinica 
pedlatnca dell Università di 
Roma «La Sapienza., dove 
viene svolta la delicatissima 
opera di assistenza e cura dei 

bambini affetti da varie forme 
tumorali. 

Mi consta, per esperienza 
personale diretta, che il servi­
zio opera in angusti locali due 
piccole stanze in cui vengono 
stipati dieci lettini, una mini-
stanza in cui e, collocata la ca­
mera sterile, non ancora fun­
zionante per mancanza di per­
sonale paramedico, una pic­
colissima stanza di metri due 
per tre in cui 4 alloggiata la 
medicheria con gli apparec 
chi per le analisi ematologi-
che 

In tanto Inguaio spazio si 
muovono medici curanti, in­
fermieri e portantini. le marn 
me dei piccoli ricoverati e di 
quellllr! dm-hospital 

Sul piccoli ricoverati e sui 
loro parenti Si è abbattuto un 
altro evento negativo ladimi 
nulla entità numerica del per 
sonale Infermieristico e la 
mancata assegnazióne di altro 
personale, malgrado l'assolu 
ta Urgenza e la necessità e 
malgrado le vane promesse 
fatte a una delegazione di gè 
nitori due mesi orsono 

È possibile tanta Insensibili 
tà verso piccoli pazienti biso­
gnevoli di cure di esami clini 

ci, di controlli diagnostici? 
Si pensi che spesso occor­

rono mesi per poter sottopór­
re alla Tac I piccoli pazienti 
(quando non si deve ricorrere 
ad istituti estemO e che l'esa­
me ecografia) a fine diagno­
stico o per controllo delle re­
cidive o nel corso della che­
mioterapia, è eseguito con 
prestazione volontaria e gra­
tuita da una professionista 
medico, tra l'altro aiuto radio­
logo presso l'Ospedale Santo 
Spirito di Roma! 

Tutto ciò avviene nell'Uni­
versità di Roma, «La Sapien­
za.' 

a w . piai. Ovulo Lupini. 
Roma 

«Non si riesce 
a spiegare 
che è una pianta di 
mele...» 

• Cara Unità nelle scuole, 

avSujnor corettore, lottimi-

le sensatìSnpttTie Intorno 
all'ipotesi che fra un po' di an­
ni si possa ottenere energia a 
buon mercato e In misura Illi­
mitata con la fusione nucleare 
•«freddo» 

Ma allora, disi chiede, l'no-
mo sapiens è proprio in pro­
cinto di varcare la soglia del 
paese di Bengodi? A mio pa­
rere, pur nei comprensibile 
entusiamo per gli incredibili 
traguardi raggiunta dalia ricer­
ca scientifica, bisogna andar 
cauti nel valutare le possibilità 
offerte, per l'avvenire, da tale 
ipotesi 

Nella generale euforia a po­
chi è saltato in mente che con 
l'avvento della «fusione» si po­
trebbe risolvere, si, l'impor­
tantissimo problema di una 
maggiore disponibilità ener­
getica, ma solo quello Ahi-
noi, c'è dell altro, invece, su 

i ^ u y o v e r riflètter» in unajvi. 
stona più realistica del futuro 
dell'umanità. Mi riferisco a un 
altro problema che sta «a 
monte» di quello energeucc-
produtfivo è il problema del 
limiti delle risorse malenali 
esistenti nel pianeta, che ri­
marrebbe tale e quale si pre­
senta oggi, con tutu gli inter­
rogativi che esso pone, e che, 
anzi, verrebbe aggravato da 
un più massiccio e rapido 
consumo delle risorse stesse 

Se l'integralismo 
è cattolico, 
allora non è 
da condannare? 

• • C a r o direttore, vorrei sot­
toporre una semplice doman­
da dopo la campagna di stam­
pa e di opinione pubblica, giu­
stissima. contro l'integralismo 
del regime iraniano a proposi­
to del libro di Salman Rushdie 
Versi satanici- come mal, il li­
bro Vattcan connection (Tul­
lio Plronti editore) 4 stato se­
questrato dopo pochi giorni 
j tó,u|cit | In, llbnsija, nono-
s^te'parlaase d| latti mollo 
terreni e assai poco spirituali. 
quasi nel silenzio generale? 

Forpe perché se l'Integrali­
smo è cattolico non * ugual-
mente condannabile? 

Scandiano (Reggio Emilio 

Su Gramsci 
e i «Quaderni 
filosofici» 
di Lenin 

CHE TEMPO FA 

• • C a r a Unità, a proposilo 
della «risposta» di Gramsci al 
Quadem/fflosoncfdl Lenin di 
cui « p u l a in un tuo articolo 
delJ» marzo scorso, pento 
Che al lettori si dovrebbero 
anche ricordare alcuni latri I ) 
I Quaderni In parola furono 
pubblicati per la prima volta a 
Mosca negli anni 1929e 1930 
2) si trattava di rapide note 
personali, non destinate quin­
di alla pubblicazione. 3) tanto 
meno ali uso meccanic o e do­
gmatico che se ne fece spesso 
in seguito 

Ugo Piacentini Berlino (Rdl) 

SA 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione inserita In un centro 
depressionario il cui minimo valore à localizzata sulla Tunisia 
rende ad interessare la nostre penisola ad iniziare dalla fascia 
tirreni» e le isole maggiori Più a occidente ai nota l'azione 

1 della vasta e complessa depressione dell'Atlantico settari. 
tuonale che con un convogliamento dì aria fredde spinge le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico verso II Mediterraneo 
e successivamente verso I Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle Isole maggiori e lungo la lascia 
tirrenici a il Golfo Ligure cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni sparse a carattere intermittente 
Su tutte le altre regioni italiana condizioni di tempo variabile 
caratterizzata de alternanza di annuvolamenti e schiarite 

V f « H i moderati o localmente forti provenienti da «ud-ovest 
MAH!; «mi mossi, con moto ondoso in aumenta i bacini occi­

dentali 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane cielo generalmente nuvo­

loso con precipitazioni sparse a carattere intermittente 
L'endamento del tempo non perderà la caratteristica della 
variabilità par cui a tratti e localmente si potranno avere 
frazionamenti della nuvolosità con conseguenti schiarite 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: perturbazioni di origine atlantica si 
porteranno sulla nostra penisola cominciando ad Interessare 
le regioni settentrionali a quelle tirreniche con annuvolamenti 
consistenti e precipitazioni diffuse I fenomeni si estenderan 
no gradualmente e tutte le regioni italiane 

TEMPERATURE m ITALIA: 

Bolzano 9 21 
Verona 
Trieste 

IO 20 Roma Urbe 

i- Venezie 
11 19 Roma Fiumicino 

6 27 

Milano 
8 20 Campobasso 

7 23 

11 18 Bari 
9 13 Napoli 

8 20 

9 11 Potenza 
7 27 

Genova 
9 20 

Bologna 
Firenze 
Pisa 

13 21 S Maria Letica 11 21 
8 19 Reggio Calabria 9 17 
8 M Messina *"* 14^*21 

Ancona 
Perugia 

9 23 Palermo 
~% 15 Catania 

13 28 

Pescara 
H 22 Alghero 

~ 8 18 Cagliari 

7 20 
1S~2f 

1 8 T B 

TEMPERATURE AUEtTERO: 

Amsterdam 9 15 Londra 
10 25 Madrid 
4 18 Mosca 

7 13 

Bruxelles 4 16 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

"5 8 Parigi 
13 

3 11 Stoccolma 
10 1« 

Helsinki 
Lisbona 

1 6 Varsavia 
9 

12 1B Vienna 6 18 
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2/2/1973, n. 14. rondo n o » ere l'AmmMaVMtant 
corrami di Bedoleto Intende ippatMra nwdliMf « n * 

tare In I jMlMMwint .par Importo « D M * «' .Ma « 

gjnwejPasquale Schiavon* , rM g w i w n o W i o o 
SjftttSJ!? « P W ? ^ ^ . . ! R ^ W ? t J l J W , n. 4 dei 
? • ' ] ' , • , * • *•»»>» «wwaìirf n. 30 del 10/2/1888, 

hvori aammo iggrvdtwtj est eletemi « oui ill'an. 1 
•mari a) doto Ugo* 2/2/1973 n. 14 e m quanM 
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tooro 14.00 dot giorno 3 0 / 4 / I N I M r a i n d o « J . 
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SANTOIEMMA V A I T W nato » 2 3 / 8 / 1 3 4 8 i Torino, 
realdente in Torino, v i i Umporo 13 

IRWUTATO 
del reato dloui all'art. 118 Rdl 2 1 / 1 2 / 3 3 n. 1738 per 
men In Torino dal 3 0 / 1 / 8 7 H 3 0 / 4 / 8 7 emesso w 
Banca Nartmaie dal lavoro assegni bancari di L. 
21 .281.430 complessive tarali c i» al predetto Istituto 
traweriotoeeerodetjos^etlire^corriepcffil^tl 

condanna » auddetto ma pana di L, 2 .000 .000 di multi, 
o h » et apeee di prowMmenta: voina la pubblicizlon* 
(Meeentenze. per estratto, sul giornal*lUmti. 

Il direttore di seziono 
C» Bara* 

^«»*»*««^»»^ 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto «elioni 

per ogni campo di interesse 
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